Sanzionli tributarie, la Corte
EDU rompe 1l’argine: 1l
processo fiscale entra nella
“materia penale” e si apre la
strada all’ampliamento della
legge Pinto

Con la sentenza Grassucci e altri c. Italia dell’8 ottobre
2026, Strasburgo riconosce 1’applicabilita della garanzia
della ragionevole durata ai procedimenti tributari che
comportano sanzioni di natura sostanzialmente penale. Al
giudici nazionali il compito di rendere effettivo il rimedio
Pinto.

La Corte europea dei diritti dell’uomo, con la sentenza
Grassucci e altri c. Italia dell’8 ottobre 2026 (ricorsi nn.
12952/13 e altri quattro), interviene sui confini applicativi
della legge n. 89 del 2001, aprendo la strada all’ampliamento
della tutela indennitaria contro l’irragionevole durata dei
processi tributari nei quali vengono in rilievo sanzioni
amministrative aventi natura sostanzialmente penale.
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